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Preoccupato appello del capo dello Stato contro la disoccupazione 
al centro di un discorso tenuto ieri nella «sua» Novara 
«Occorre fare tutto il possibile. Tutto, anche un pezzo in più» 
L^appuntamento con i princìpi» prima di quello con le istituzioni 

Scalfaro: il lavoro innanzitutto 
V 

«Là crisi colpisce i più deboli, questo è il mio tormento» 
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" La «crisi economica che tocca, coinvolge e mette in 
stato di sofferenza soprattutto 1 più deboli», è un 
problema che «tormenta il apo dello Stato»: lo ha ri
velato lo stesso presidente della Repubblica Oscar 

. Luigi Scalfaro parlando ien a Novara. «Mille temi ci 
sono in questi momenti, il Parlamento li affronta», ^ 

• ha detto Scalfaro, «ma non vi è dubbio che su di me 
prevale questo problema umano». 

•^ ?* 

.r 

PICI! OIORQIO BETTI 

'•p 

• I NOVARA. Il lavoro innan
zitutto, la serenità delle fami
glie che viene messa a repen
taglio Oscar Luigi Scalfaro 
non ha incertezze in lui, que
sto «problema umano preva
le», sta al pnmo posto Su di es
so il capo dello Stato insisterà 
per una buona metà dei tredici 
o quattordici minuti del suo di
scorso nella Sala Borsa, dove il < 
sindaco Antonio Malerba l'ha 
proclamato «novarese dell'an
no», consegnandoli l'antico si
gillo della città Un riconosci
mento che Scalfaro aveva già 
ricevuto nell'84 e che viene as
segnato a quei personaggi che 
«con coerenza esprimono va
lori da indicare all'opinione 

i pubblica» 
Poco pnma, nella basilica di 

San Gaudenzio, in cui si svol
geva la solenne cerimonia reli
giosa in onore del patrono del

la città il vescovo Renato Corti 
si era soffermato sulle «cre
scenti preoccupazioni» di lavo
ratori, dirigenti e imprenditon 
per 1 aggravarsi della crisi che 
colpisce duramente anche 
qui, in questa Novara conside
rata fino a ien uno dei «punti 
forti» nell'area del tnangolo in
dustriale è necessario creare -
aveva auspicato il prelato - un 
•tavolo di concertazione» delle 
parli sociali e delle istituzioni 
pubbliche, affrontando con 
coraggio gli ostacoli E il presi
dente della Repubblica ripren
de con forza questo tema della -
crisi economica che «tocca, 
coinvolge, mette in stato di sof
ferenza soprattutto ì più debo
li», il tema che, dice, «mi tor
menta, ed è giusto che io ne 
sia tormentato» 

La crisi è mondiale, ma chi è 

più debole «ne nsente di più, 
trova meno appoggi» Mentre, 
soggiunge Scalfaro con un in
ciso che sembra chiamare in 
causa anche il leghismo, «si ri
destano posizioni che hanno 
forse inconsapevolmente un 
sapore di egoismi nazionali o 
di egoismi monetan odi egoi
smi economici» Per nsolvere il 
•problema umano» che è 
drammaticamente sul tappeto,, 
non si possono lesinare gli 
sforzi 11 tono del presidente 
della Repubblica è quasi impe
rativo occorre «fare tutto quel
lo che dipende da noi tutto.se 
fosse possibile dirlo anche un 
pezzo in più» 

Certo, abbiamo dinanzi a 
noi anche le «argomentazioni 
costituzionali sul vecchio e sul 
nuovo» sulle quali si possono 
trovare intese o «conciliazioni» 
e per le quali esistono strade 
«per esprìmersi anche su chia
mate dirette costituzional
mente previste da parte del 
popolo»» Ma «il tema umano» 
che coinvolge «giustizia e dirit
to di sopravvivenza», che «ci fa 
sentire che cosa vuol dire non 
avere un lavoro o vivere nella 
preoccupazione costante di 
perderlo, è un problema che ci 
deve nguardare tutti» Insom
ma, bisogna impegnarsi «per
ché si riducano t tempi dello 
stato di sofferenza e l'intensità 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

delle preoccupazioni o dei di-
Migl» 

Severo nella sostanza pur 
usando espressioni molto mi
surate Scalfaro parla poi di va 
Ion e pnncipi gli uni e gli albi 
•fondamentali ed essenziali» 
Non si tratta di inventarne di 
nuovi perché principi e valon 
umani «non tramontano mai e 

non tradiscono» sono il deno
minatore comune che ci uni
sce tutti di qualunque colore o 
schieramento politico o fede 
religiosa ma «noi a volte li fac
ciamo invecchiare dentro di 
noi» E il presidente pronuncia 
un appello appassionato a 
«tornare ali appuntamento 
personale coi pnncipi» «Poi -

In dieci mesi il gruppo siderurgico pubblico ha perso 1.750 miliardi, 6 miliardi al giorno 
Il 18 l'assemblea che nominerà il successore di Gambardella. Il capitale sarà abbattuto 

» •• -, 

Uva, voragine senza fondo 
Un buco di 1.750 miliardi tra gennaio ed ottobre, 
quasi 6 miliardi di perdite al giorno: è la mannaia 
delle cifre che si è abbattuta su Giovanni Gambar
della determinandone il siluramento da ammini
stratore delegato dell'Uva. Ien il consiglio di ammini
strazione ne ha preso atto convocando per il 18 feb
braio l'assemblea che nominerà il successore ed 

, abbatterà il capitale. 

OILDO CAMPISATO 
• • ROMA. 1 750 miliardi è 
questo mare di debiti che ha fi
nito per affogare le ambizioni 
di Giovanni Gambardella a 
mantenere la guida della side
rurgia pubblica I conti sono 
stati fatti ieri dal consiglio di 
amministrazione dell'Uva e n-
guardano i primi 10 mesi di 
quest'anno. Una cifra che offre 
il segno più tangibile del disa
stro finanziario in cui è precipi
tato l'acciaio di Stato Ai consi
glieri non è rimasto altro che 
convocare l'assemblea degli 
azionisti per proporre l'abbat
timento del capitale Lo preve
de espressamente il codice ci
vile nel caso le perdite supen-
no i due terzi del capitale so
ciale (quello dell'Uva è di 
2 590 miliardi) La riunione si 
terrà il 18 febbraio (il 19 in se
conda convocazione) Sarà 
quella l'occasione perrinnova-

• re ì vertici dopo le dimissioni 
siluramento dell'amministrato
re delegato Gambardella e del
l'intero consiglio di ammini
strazione Tuttavia, il nome di 
chi dovrà tirar fuon l'Uva da 

, quest'altra drammatica crisi fil
trerà probabilmente già nei 
prossimi giorni Tra i candidati 

_, più gettonati vi è quello di Ser-
gio Noce, amministratore dele
gato della Dalrnlne, la società 
destinata a fungere da «onte-
nitore» per la parte sana dell'I-

- va Mal In sembra onentata ad 
andare verso un cambio della 
guardia più drastico, magan 
cercando il successore di 
Gambardella ali esterno del 

•' mondo dell'acciaio pubblico e 
' forse delle stesse Partecipazio

ni Statali Sembra improbabile 
che si arrivi ad un piazza pulita 

•' generale anche perchè vi è 1 e-
slgenza di assicurare una qual

che continuità nella conduzio
ne del gruppo Non è quindi 
da escludere che alcuvu tra i 

i n g e n t i più legati al latta del
l'azienda possano Sdlvarc il 
posto Tra essi potrebbe esser
vi il direttore centralo Zappa, 
uno dei maggion conosciton 
della macchina dell'acciaio 
pubblico 

•Il problema della succes
sione nella guida de Ha siderur
gia pubblica è un te ma di gran
de nlevanza - awe ite Umberto 
Minopoli responsabile indu
stria del Pds - nc»n è immagi
nabile che tale scelta venga 
operata in modo tradizionale, 
attraverso logiche burocrati
che, di appartenenza o di spar
tizione lottizzatona» Secondo 
Minopoli l'Ito, va rilanciata * 
non attraverso la disgregazio
ne del gruppo, ma grazie ad 
un piano finanziano straordi
nario «Non bisogna dimenti
care che se *.i è giunti a questa 
situazione è anche per le pe
santi responsabilità dell'In e ' 
del governo» 

Secondo Franco Giordano 
responsabile lavoro di Rifon
danone, «le dimissioni di 
Gambardella sono l'ammissio
ne di un fallimento L'In ed il 
governo hanno fallito con lui 
L'unico vero affare di questi 
cinque anni di gestione è stato 
fatto dai privati che hanno ac-

L'amministratore 

dell In 
Michele 

Tedeschi 

quisito per poche lire impianti 
siderurgici pubblici o aree di
smesse dove innescare pro
cessi di pesante speculazione 
edilizia» 

A difesa, parziale di Gam
bardella Interviene invece il re
pubblicano Riccardo Gallo 
già membro di comitato dv pre
sidenza dell'In Egli ricorda le 
reiterate promesse mai man
tenute da In e governo, di nca-
pitalizzazione dell Uva «Molte 
perdite sono giustificate non 
con la gestione bensì con gli 
interessi passivi sopportati per 
I indebitamento contratto al 
posto della ricapitalizzazione 

Ma Gallo accusa anche Gam
bardella colpevole di aver na
scosto la reale situazione del 
gruppo da lui diretto «Nel mar
zo 92 ci presentò un budget 
che prevedeva una perdita 
netta di 76 miliardi Alcune set
timane dopo il bilancio con
suntivo'91 presento una perdi
ta netta di 407 miliardi, assai 
lontana dal pareggio economi
co annunciato nel dicembre 
91, cioè in un momento in cui 

~ un amministratore delegato sa 
già come sono andate le cose 
ed ha il dovere di informare il 
suo azionista» 1 76 miliardi di 
perdita ipotizzati a marzo 72 
erano già 1 750 a novembre 
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Bemabè annuncia la vendita delTAgip Goal. In corsa anche australiani e sudafricani 

L'Eni esce anche dal settore carbone 
Gli inglesi della Hanson in pole position 
L'Eni esce dal carbone. Dopo Savio e Nuovo Pi
gnone, il consiglio di amministrazione ha infatti 
deciso anche la cessione di Agip Coal. Finirà al
l'estero. Gli inglesi di Hanson hanno già manife
stato il loro interesse ma potrebbero farsi avanti 
anche ì sudafricani di Anglo American e l'austra
liana Bnp. Il gruppo carbonifero in vendita occu
pa 2.200 persone di cui 1.400 fuori Italia. ~ 

a»' 
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• ? • ROMA. Dopo Savio e Nuo
vo Pignone se ne va anche l'A-
gip Coal l'Eni stringe i tempi 
del programma di dismissioni 
all'insegna di un duplice ob
biettivo recuperare risorse fi
nanziarie per conti non più 
brillanti come un tempo, con
centrare iniziative industnali 
ed investimenti nei business 
considerati strategici La nuova 
dismissione è stata decisa ien 
dal consiglio di amministrazio
ne dell'Eni presieduto da Ga-

bneleCaglian La notizia asta
ta data ai giornalisti dall ?unmi-
nistratore delegato Franco Ber-
nabè «Si tratta di una grossa 
operazione che avverrà il più 
presto possibile Questa vendi- > 

,ta era molto attesa dagli opera- i 
ton intemazionali del settore 
Ci sono già numerosi appro-

• fonditi interessamenti Agip 
Coal contiene assetti di pnma-
no interesse per il carbone» 

Bemabè non si è espresso 
sulla valutazione economica 

dell affare «È troppo presto 
per indicarla» La cessione del
ia società che fa capo ad Em-
nsorse, sarà curata da J P Mor
gan L'Eni è orientata a seguire 
il metodo dell asta intemazio
nale competitiva per cui non 
sarà soltanto il prezzo a deter
minare il vincitore ma anche 
una sene di condizioni (ad 
esempio sull'occupazione o 
sugli assetti produttivi) che il 
gruppo petrolifero potrebbe 
porre 

La vendita di Agip Coal si
gnifica l'abbandono da parte 
dell Eni della strategia di diver
sificazione delle fonti energeti
che che per lunghi anni è stata 
un credo nel palazzone del-
l'Eur e che ha determinato 1 al
largamento degli interessi del 
gruppo petrolifero dal gas na
turale, al petrolio e poi al car
bone «Usciamo da questo set
tore per ragioni strategiche -
ha spiegato Bemabè - E cam
biato il quadro di nfenmento 
del mercato energetico e I Eni 

è orientata al potenziamento 
di settori quali il petrolio ed il 
gas dove abbiamo in corso in
vestimenti per 35 000 miliardi» 
Vincoli ambientali e crescita 
delle disponibilità di gas han
no reso meno appetibile il n-
corso al carbone, almeno per 
l'Italia Inoltre, la necessità di 
mantenere posizioni di leader
ship sui mercati intemazionali 
richiede una ingente mole di 
investimenti che I Eni prefen-
sce concentrare nel core busi
ness 

Quanto ai tempi di cessione 
Bemabè non si sbilancia 
«Venderemo quando ci saran
no tutte le condizioni per mas
simizzare le risorse» Non viene 
esclusa nemmeno I eventuali
tà di una cessione a pezzi del 
gruppo Di sicuro, comunque i 
compratori saranno stranieri 
Gli inglesi della Hanson se
condo produttore pnvato di 
carbone a livello mondiale 
hanno già fatto sapere di esse
re interessati Interverrebbero 

attraverso la controllata statu
nitense Paebody Hanson ave
va cercato un anno fa di com
prare tutta la Bntish Coal dal 
governo inglese, ma poi l'offer
ta fu bocciata per l'entità dei li
cenziamenti nchiesti In lizza 
potrebbero entrare anche altri 
gruppi come la sudafricana 
Anglo Amencan e 1 australiana 
Bnp Nessun operatore italia
no invece, pare in grado di 
partecipare all'operazione 

Agip Coal ha un fatturato di 
550 miliardi con un nsultato 
operativo di 30 miliardi Nel 
91 1 utile netto è stato di quasi 
20 miliardi É fortemente inter
nazionalizzata produce 8000 
milioni di tonnellate di carbo
ne annue e ne commercializza 
10 milioni I dipendenti sono 
2 200 di cui 1 400 ali estero Le 
sue miniere sono localizzate in 
Sud Africa, Venezuela Usa Al-
I operazione non è interessata 
la Carbosulcis cui fanno capo 
le miniere sarde O C C 

Allarme 
per i «quadri» 
30mila posti ' 
a rischio 

• • ROMA. Anche ì quadn di
ventano disoccupati Ma per
dono il posto di lavoro alla 
spicciolata quindi in sordina 
E tuttavia sono quasi 30 000 ì 
quadn che hanno già perso il 
posto di lavoro quasi tutti in 
una età compresa fra 130 e 140 
anni La crisi di questo settore 
di lavoraton è stata al centro di 

un forum organizzato dalla Cgil su «quadri alte professionalità e 
mercato del lavoro» al quale hanno partecipato le pnncipali as
sociazioni di quadn fra le quali la Confederquadn l'Umonquadn 
lAnqui lAnfad l'Agnquadn Walter Cerfeda che ha introdotto i 
lavori, ha insistito sulla necessità di nlanciare la professionalità 
della categoria attraverso la formazione «troppo spesso conside
rata dalle aziende una spesa piuttosto che un investimento» 

dice -avremo l'appuntamento 
delle istituzioni» di una orga
nizzazione dello Stato che sarà 
«valida e bella» capace di n-
spondere alle attese solo se 
porteremo in essa quei pnnci-
pi e quei valon A chi è «più de
bole e a chi ha sbagliato» (tra
sparente nfenmento a Tangen
topoli) non chiudete la porta 
in faccia «Meglio ancora se 
avremo la capacità di aiutarli a 
tornare all'appuntamento» S e , 
c'è la «npresa umana», l'uomo 
può avere «la forza di alzare gli 
occhi al di sopra dei tetti» 

In piazza Martin della Liber
tà inondata da un sole che 

non nuscrva a sconfiggere il 
freddo pungente erano pa
zientemente in attesa parec
chie centinaia di persone Lo 
hanno salutato con applausi 
calorosi Scalfaro ha scambia
to abbracci e strette di mano 
con vecchi amici e conoscenti 
Aveva percorso a piedi il breve 
tragitto dalla basilica alla Borsa 
Merci, accompagnato dal mi
nistro Pagani e dalle autorità 
regionali II novarese Scalfaro 
ha voluto ancora una volta ri
cordare le ongini mendionali 
della sua famiglia «lo rappre
sento un prodotto dell unità 
d'Italia» 

Uva nella bufera 
Fatturalo uttta « otmt filmatati 
«MI* pfù Brandt asciata 
aldaruroicria auropaa. 
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Un '92 nero per le imprese 
Lega coop, bene le vendite 
ma cala Toccupazione 
Commercio, 50mila chiudono 
• • ROMA. La cnsi morde an 
che il settore cooperativo Nel 
92 le vendite dell intero com
parto registrano una sostanzia
le tenuta grazie soprattutto 
agli exploit della grande distri 
buzione e degli ipermercati 
mentre I occupazione per la 
pnma volta dal dopoguerra 
mostra la corda 

Lo nvela un indagine rea!i7-
zata dalla Lega coop sul pre-
consuntivo 92 e sulle previsio
ni niente ai pnmi tre mesi del 
93 condotta su un campione 

significativo di 226 imprese 
con un fatturato pan a 22 200 
miliardi (ben oltre il 50% del 
fatturato complessivo degli « 
aderenu alla Lega) Va invece 
molto peggio nel settore del 
commercio dove I inverno 
dell'economia miete un nume
ro impressionante di vittime 
Negli ultimi tre mesi hanno ' 
chiuso i battenti ben 50mila ' 
aziende II dato è diffuso dalla ' 
Confesercenti sulla base delle ' 
indicazioni giunte alla conte-, 
derazione dalle organizzazioni 
temtonali 

Per quanto riguarda le coo-
peraUve e è da dire che il fattu
rato 92 segna un positivo 
+ 7 6% infenore al +10,2% 
del 91 ma che va pur sempre 
considerato come un dato rag
guardevole visti ì tempi che „* 
corrono Per il 9i tuttavia le 
aspettative sono nere Solo il 
37% delle imprese censite pre
vede un semestre migliore del 
precedente e le stime danno 
una crescita striminzita del 
4 3% che non promette nulla 
di buono 

Sul piano occupazionale il 
92 si chiude con un +1.3% 

dovuto soprattutto alla buona 
tenuta del settore della grande 
distnbuzione mentre i com
parti produttivi cominciano a 

scncchiolare Inoltre tra il pn 
mo e il secondo semestre 92 M 
nota un divano significativo 
sintomo che la cnsi ha ormai 
fatto breccia anche nel settore 
del coop La grande distnbu 
zione infatti nel pnmo seme 
stre cresce mentre nel secon 
do si limita a tenere 1 settori 
produttivi coop invece nel se
condo semestre calano del 3 * 
circa Nel complesso la dim 
nuzione r guarda 4 500 addetti 
(3mi!a del comparto edile 
1.200 dell agroalimentare e 
300 dei dettaglianti) E per il 
pnmo semestre 93 si prevede 
un ultenore calo del 3% dei set-
ton produttivi mentre come 
ha spiegato il presidente della 
Lega, Gianfranco Pasquini 
«sarà impossibile apnre degli 
ipermercati a causa dei ntardi 
burocratici (nel secondo se 
mestre 92 ne sono stali aperti 
cinque) ndr)» Un altro dato 
negauvo è quello della cassa 
integrazione guadagni che 
nelle coop 6 limitato non es 
sendo applicabile ai soci-di 
pendenti la quale nel 92 è 
raddoppiata 

Nel settore del commercio 
invece la chiusura delle im
prese si è concentrata soprat
tutto nel Mezzogiorno dove 
sfiora il 10% del totale mentre 
al Nord raggiunge il 6% e nel 
Centro il 7-8% Le punte più al 
te si sono registrate a Carpi 
(-10%) e a Palermo (-17%) 
Tra le cause delle chiusure se
condo il segFetano generale 
della Confcommercio Marco 
Venturi oltre alla contrazione 
dei consumi e ali espansione -
della grande distribuzione 
«dobbiamo aggiungere gli ef
fetti perversi della minimum 
tax che ancora non si sono 
fatti senUre ma che indurranno 
molti operaton a chiudere i lo
ro esercizi» DAIC 

Cragnotti conquista 
il controllo 
di «Ala Zignago» 
• 1 ROMA. Lemene Invest 
ment (società del gruppo Zi 
gnago) ha firmato con Cra-
gnotu&partners investment un 
contratto per la cessione a 
quest'ultimo della intera parte
cipazione pan al 74 85% del 
capitale, posseduta nella «Ala 
Approvvigionamento latte ali
mentare spa» Al perfeziona
mento della compravendita, 
subordinato alla autorizzazio
ne della automa garante della 
concorrenza e del mercato, il 
gruppo Zignago uscirà dal set
tore lattiero-caseano nel qua
le nteneva la propna dimen
sione (280 miliardi di fatturato 
nel 1992) inadeguata a com
petere con successo La ces
sione della partecipazione in 
Ala avverrà per un prezzo di 
circa 71 miliardi di lire, che sa
rà pagato per intero al perfe
zionamento della compraven
dita * » 

•A seguito di tale operazio
ne - si legge in una nota - an
che il gruppo Zignago raggiun
gerà una posizione finanziaria 
netta positiva e potrà ìmpnme-
re maggion sviluppi alle pro-
pne altre attività industriali tra
dizionali (vetro, vino tessile) 
e considerare eventuali diversi
ficazioni in altn settori-

•L acquisizione - commenta 
1 acquirente • è un elemento 
importante della strategia che 

il gruppo C&P intende realizza 
re in Italia nel settore dei pro
dotti alimentari» Il sistema 
produttivo Polenghi-Ala che fa 
capo al gruppo, sulla base oei 
valon attuali rappresenta, nel 
comparto lattiero-caseano un 
polo con un fatturato di circa 
600 miliardi di lire con quote 
di mercato nlevanti in partico
lare nel latte venendosi a posi
zionare in Italia come 2 pro
duttore nel segmento uht e A 
nel segmento del fresco -

«L attuazione di una strate
gia integrata per le due società 
- continua la Cragnotti&part-
ners - consenUrà di consolida
re le attuali presenze e di rea
lizzare un piano di crescita sia 
in termini di fatturato che di n-
sultati gestionali nonché di 
dare un contributo al processo 
di razionalizzazione del com
parto che si caratterizza anco
ra per una forte dispersione e 
sovraccapacità produttive» Il 
polo alimentare che fa capo al 
gruppo C&P può incominciare 
a contare su due realtà quali 
Polenghi, ntomata in una si
tuazione di equilibno gestio
nale e Ala sulle quali è possi
bile costruire una strategia di 
ultenore crescita anche con 
differenziazione nell ambito 
del portafoglio prodotti sfrut 
tando la valorizzazione dei 
marchi delia distribuzione e 
della presenza geografica. 

Firmata ieri all'alba una ipotesi di intesa," ora la parola ai lavoratori 

Enichem: accordo su Vìllacidro 
Ricollocati 110 operai su 290 
Si è conclusa all'alba di ieri la trattativa per l'Eni-
chem di Villacndro, salita agli onori della cronaca 
per la drammatica protesta di alcuni lavoraton ar
rampicati da giorni sulla torre-ciminiera della fab
brica L'ipotesi di accordo prevede la fermata del
l'impianto e l'avvio di iniziative finalizzate al nutiliz-
zo del personale Oggi il gruppo di lavoraton scen
derà dalla torre, concludendo cosi la protesta. 

NOSTRO SERVIZIO ' *-

• i ROMA. Accordo fatto per 
lo stabilimento Enichem di Vìl
lacidro in Sardegna secondo 
quanto si è appreso da fonti 
romane, infatti, è stato rag
giunto ien mattina un accordo 
a Caglian che prevede la chiu
sura dello stabilimento e l'av
vio, con I intervento anche del
la Regione Sardegna, di attività 
sostitutive I lavoraton dello 
stabilimento saranno nel frat
tempo messi in cassa integra

zione ' 
•L ipotesi di accordo sotto

scritta tra azienda e sindacati 
alla presenza dell assessore re
gionale all'industna - informa 
una nota dell'Enichem - preve
de la fermata definitiva dell'im
pianto di Vìllacidro e I avvio di, 
iniziative industriali finalizzate 
al nutilizzo del personale L as
sessore ha preso atto favore
volmente delle iniziative indu
striali individuate e selezionate 
da Enichem e si e impegnato 

ad accelerare il perfeziona
mento del disegno di legge re
gionale nguardante gli inter
venti urgenti a sostegno degli 
investimenti nell industria ap
provato a fine anno dalla giun
ta 

Enichem - prosegue la nota -
ha nconfermato 1 impegno ad 
agevolare I insediamento a Vìl
lacidro della Auschem (che 
produrrà filo elastomenco sin-
teuco) e della Multiproiect 
(che realizzerà un impianto 
per la produzione di utensili 
diamantati) per il reimpiego di 
110 lavoraton La fermata defi
nitiva dell impianto - conclude 
la nota - avverrà il 7 febbraio 
prossimo per completare Io 
smaltimento delle materie pn-
me Coerentemente con il pro
gramma di lavaggio e bonifica 
degli impianti il personale ver 
rà gradualmente collocato in 
cassa integrazione straordma-

na fino alla ncollocazione nel 
le attività sostitutive» 

La soluzione della vertenza 
è arrivata al termine di jna riu
nione protrattasi per tutta la 
notte tra dingenti del! Enichem 
e rappresentati delle segretene 
regionali e terntonali dei chi 
mici L incontro si è svolto 
presso 1 assessorato regionale 
dell'Industria e con la media
zione dell assessore Antonio 
Catte repubblicano èstatafir 
mata alle 6 di ieri un ipotesi di 
accordo 

Quest ultima sarà nelle 
prossime ore illustrala dal con 
sigilo di fabbnea ai lavoraton 
dello stabilimento di Villaci 
dro che dovranno decidere 
tra 1 altro sulla cessazione del
le vane azioni di lotta a co
minciare da quella di alcuni 
operai che da circa due mesi 
vivono su una ciminiera a oltre 
100 metri di altezza 
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